RUGBY SERIE A TERMORAGGI

LA MARCIA SU ROMA

Il tempo inclemente non risparmia neppure gli allenamenti della Termoraggi Piacenza ed onestamente fatichiamo a distinguere l’ allenatore della Termoraggi all’ uscita degli spogliatoi.Mister come si è tappato? È un abbigliamento idoneo per la “marcia su Roma”? Subito precisa: “Probabilmente, anzi certamente faremo anche noi la marcia su Roma, ma i nostri colori sono ben diversi, sono il bianco e il rosso, e la nostra meta  è incontrare e battere, sul campo, i giocatori della Lazio & Primavera”. Intanto se il pericolo si misurasse in chilometri questa dovrebbe essere quella più difficile visto che è la trasferta più lunga. “ Una volta – riattacca – anche questo era un problema, ma adesso avendo a disposizione una squadra di semiprofessionisti, in quanto tutti i giocatori possono dare una responsabilità massima, si può partire il giorno prima e quindi poter smaltire i disturbi fisici di un lungo viaggio”. Se non è la distanza, quale è allora il problema di questa trasferta?. “Guardate la classifica –ordina – e troverete la Lazio & Primavera subito dietro a noi al terzo posto. Questo dovrebbe essere un buon biglietto da visita, oltre al fatto di poter giocare in casa, a favore dei capitolini”. Bisogna anche che questa invidiabile posizione è dovuta alle 2 vittorie nelle prime di campionato, mentre nelle ultime due gli è andata buca. “ Appunto per questo – aggiunge – mi preoccupo perché è una squadra imprevedibile che può ottenere qualsiasi risultato, e fra l’ altro la sconfitta di Badia è stata subita con il minimo scarto di 4 punti. Nel campionato scorso in un certo senso è stata più lineare nel suo navigare al centro della classifica, ma quest’ anno hanno sentito per due turni il dolce sapore del vertice e cercheranno di sfruttare il fattore casalingo per tentare di ritornarvi”. Vi è una cosa che vi accomuna: la vittoria in casa della Banca Farnese Lyons. Un’ occasione per vendicare i cugini? “Ho già ripetuto più volte – sentenzia – io guardo in casa mia, ai miei giocatori e al campionato che noi dobbiamo affrontare, dei vicini di casa non mi interessa, se non quando li affronto sul campo. Noi andiamo a Roma per fare la nostra partita sperando in un grosso piacere che ci potrebbe arrivare da Firenze dove sarà di scena un Venezia Mestre che ci precede di soli 3 punti in graduatoria. Una nostra conquista di Roma (ritorna in auge la Marcia?) ed una loro concomitante sconfitta contro il Cus fiorentino potrebbe comportare anche un avvicendarsi o un appaiarsi al vertice della classifica”. Con questa speranza alza i bavero del giacca a vento, si sistema il cappello in testa, e con un fischio (“Come fa l’ arbitro quando inizia la partita! precisa”) inizia l’ allenamento. Il freddo, l’ acqua, la necessità di scrivere l’ articolo, ci va abbandonare il campo con un dubbio: la fine dell’ allenamento sarà dato da un triplice fischio?
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